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#n quefta lingua , nella quale fi trattavano le cofe
pubbliche una volta dopo I’ ingreflo de’ Normanni
nel Reame, fino ad Enrico VII, che valeadire per
lo fpazio di quattrocento anni, facendofi ora ogni
cofa nella propria lingua Inglefe. Ciafcun Parlamen-
0 non puo durar piiidiz anni a capo de’quali la
Legge ftabilitanel 1716 obbliga il Read abolirlo, e
nelmodo da noi defcritto fi dee eleggerne un’ altros

Si puo leggere nel’lflorie quante volte quefio
Corpo,'e fpezialmente la Camerade’ Comuniab:
bia dato da penfare ai Re; ed il furefto efempio
di Carlo I. che fi rammemara con orrore dagli
ftefli Inglefi, pud dimeftrare in quali funefti di-
fordini ¢ capace di precipitare un  popolo 4 ancor-
che non numerofo, perd con podefty, ed autoritd
non mediocre nelle mani. Per moderarla ia par-
te, e frenare gli {piriti o rorbidi, o troppo ar-
denti, o mal intenzionati ancora, & in potere del
Re. prorogare il Parlamento , aggiornarlo, co-
me dicono , e feioglierlo. $” aggiorna, quan-
do il Re comanda che le Camere non tenganoals
cuna feflione fino al tal giorno, nel qual cafo le
materie reftano giacenti, ¢ fi tornano a trattare
nelle: nuove feflioni: e fe un Bi// fu lettouna’, o
due volte, fi legge per la feconda ancora, oper la
terza) come {e non vi- fcffe flato alcun interroms
pime nto di forta alcuna. E quefto aggiornamen-
to pud farfi ancora dalle due Camere iftefle, fen-
za I’ ordine del Re. Non cosi la prorogazione ,
a cui vi vuole un efpreffo ordine Regio . Sipro-
roga il Parlamento, allorché fi differifce in altro
tewpo fenza affegnar precifamente il giorno, e
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